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 PROFILO DA DM 520/1998 
l’EP "operatore sociale e sanitario"
L’EP è PROFESSIONE ORDINATA DAL 2018 (legge 
Lorenzin) 
COSA:
- cura il recupero e lo sviluppo delle potenzialità dei soggetti in 

difficoltà per il raggiungimento/mantenimento dell’autonomia 

- cura positivo inserimento/reinserimento sociale dei soggetti in 
difficoltà. 

- si occupa di promuovere e organizzare strutture e risorse sociali e 
sanitarie, al fine di realizzare il progetto educativo integrato



 "Operatore sociale e sanitario"
COME: 
- Agisce le sue funzioni educative, riabilitative e di cura attraverso la 

condivisione di momenti di vita.
Opera in equipe e, attraverso interventi educativi e riabilitativi 
definiti da un progetto.

- programma, organizza, gestisce e verifica le proprie attività 
professionali 

DOVE: 
- all'interno di servizi sociosanitari e strutture sociosanitarie 
- riabilitative e socio educative
- in strutture e servizi sociosanitari e socioeducativi pubblici o privati, 

sul territorio, nelle strutture residenziali e semiresidenziali 



39,4% opera nei servizi residenziali

25,2% opera nei servizi semiresidenziali

25% opera nei servizi territoriali

10,4% opera nei servizi multi-utenza o ambito 

universitario

INDAGINE DELLA FEDERAZIONE ORDINI tsrm -PROFESSIONI SANITARIE 
RIABILITATIVE TECNICHE E DELLA PREVENZIONE - dati 2023 

EP: 



33,3%Servizi per persone con disabilità

20,7% Servizi per persone con disagio psichico

14,2% Servizi per persone minori di età

10,4%Servizi per persone adulte vulnerabili

9,7% Servizi per persone anziane

9,00% Servizi per persone con dipendenze patologiche

2,7% servizi multiutenza, ambito universitario

INDAGINE DELLA FEDERAZIONE ORDINI tsrm -PROFESSIONI SANITARIE 
RIABILITATIVE TECNICHE E DELLA PREVENZIONE - dati 2023 

EP: 



Dati INAPP   - Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche 

87.673   Educatori Professionali DM520/98 - ISTAT 3.2.1.2.7

09-02-2024
39.846 domande di iscrizione ad Albo ed ES presentate (Fonte FNO-PSTRP)

CLASSIFICAZIONE ISTAT  3.2.1.2.7  - Educatori professionali 
PROFESSIONI TECNICHE NELLE SCIENZE DELLA SALUTE E DELLA 
VITA



Doppio Binario Formativo creato nel 2001  e 
confermato con la Legge 205/2017 che ha introdotto 2 
qualifiche
Qualifica di EP socio sanitario per chi si laurea in SNT2
Qualifica di EP socio pedagogico per chi si laurea in L 19
Limitatamente agli aspetti educativi e sono escluse le attività tipiche e 
riservate delle professioni sanitarie

I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP
(caos formativo)

Corsi Regionali con denominazioni fuorvianti (Assistente all’autonomia e alla 
comunicazione, tecnico dell’inserimento sociali)



DM 520 del 1998
“l'educatore professionale è l'operatore 
sociale e sanitario che, ...attua specifici 
progetti educativi e riabilitativi …, cura il 
positivo inserimento o reinserimento 
psicosociale dei soggetti in difficoltà 
…programma, gestisce e verifica 
interventi educativi mirati al recupero e 
allo sviluppo delle potenzialità dei 
soggetti in difficoltà per il 
raggiungimento di livelli sempre più 
avanzati di autonomia

art 3 della LEGGE 55/2024

“L’educatore professionale sociopedagogico 
valuta, progetta, organizza e mette in atto 
progetti, …rivolti a persone in difficoltà o in 
condizione di disagio, e stimola i gruppi e gli 
individui a perseguire l’obiettivo della 
crescita integrale e dell’inserimento o del 
reinserimento sociale” 

I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
(CAOS LEGISLATIVO)



EP SOCIO SANITARIO
DM 520/1998

EP SOCIO PEDAGOGICO
LEGGE 55/2024 

Ambito Sanitario “puro” ?
Ambito Infanzia 0-3, Ambientale ?

Ambito socio sanitario- socio assistenziale - penitenziario

I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
(CAOS LEGISLATIVO)



I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
(CAOS ORGANIZZATIVO)

Delibere Regionali: 
Previsione di figure professionali DIVERSE che svolgono la 
funzione dell’EP da parte di altri operatori. 

I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
(CAOS NEI CONTRATTI DI LAVORO) 

GLI EP lavorano in 14 Contratti nazionali alcuni dei quali 
prevedono l’educatore senza titolo 



I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
LA SICUREZZA



I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
LA SICUREZZA



I PROBLEMI DELLA PROFESSIONE DI EP 
LA SICUREZZA



COME SE NE ESCE

Agire a livello legislativo (nazionale e regionale)
Superamento del doppio binario formativo universitario
Superamento delle figure atipiche

Agire a livello contrattuale 
superamento della figura dell’educatore senza titolo magari attraverso 
una compensazione formativa
adeguamenti contrattuali

Agire a livello organizzativo
Alcuni esempi: (NO all’EP che di notte lavora da solo/a in comunità; NO all’interruzione del servizio e del lavoro se un 

utente è malato, NO all’ep che non progetta, NO all’EP che svolge mansioni piuttosto che funzioni ) 

Spazi per la supervisione
Spazi per la progettazione
Spazi per la formazione
Spazi di documentazione 
Spazi per la ricerca (per interventi con evidenze scientifiche) 



Grazie per l’attenzione

Maria Rita Venturini
Presidente della Commissione di Albo nazionale degli Educatori Professionali

cdanazionale.ep@tsrm-pstrp.org


